
B
arroso ha lanciato una
nuova iniziativa europea
per i giovani, sul modello
del nostro progetto Giova-

niSì. La Toscana parla dunque una
lingua europea, anzi parla meglio
l'europeo che l'italiano. Infatti,
mentre la Commissione UE ha rico-
nosciuto l'urgenza di un'azione a

favore dei giovani, il governo italia-
no ha balbettato. Berlusconi ha isti-
tuito un ministero per i giovani che
però non ha lasciato nessuna trac-
cia. Speriamo che con il nuovo go-
verno cambi la musica. Non capisco
dove altro si dovrebbe investire se
non nei giovani.

La Toscana ha colto già all’inizio
del 2011 questa necessità ed è riusci-
ta a tradurla in un progetto operati-
vo: con i tirocini retribuiti, sono già
1000 i giovani che percepiscono
400 euro al mese; oppure i 1500 che

hanno scelto di svolgere il servizio
civile regionale con un compenso di
433 euro mensili; o ancora il contri-
buto (da 150 a 350 euro mensili per
3 anni) per l'affitto in modo da favo-
rire l'uscita dalla casa dei genitori e
quindi la conquista della propria au-
tonomia; e poi l'aiuto ai giovani per
fare impresa o completare la forma-
zione in Italia o all'estero; infine il
prestito d'onore di 50mila euro.

L'iniziativa Youth Opportunities
lanciata da Barroso parte dalla no-
stra stessa valutazione: aiutare i gio-
vani a conquistare autonomia e indi-

Barroso porta in Europa
il modello Toscana

Primo Piano

L’intervento

La Commissione Ue ha lanciato l’iniziativa «Young Opportunities». La nostra
Regione è stata apripista con un piano su tirocini, prestiti d’onore e affitti
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